
Losanna, 4 dicembre 2024

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 30 ottobre 2024 (6B_1272/2023)

Grave caso di rigore personale – il Tribunale d'appello solettese 
deve riesaminare l'espulsione

Il  Tribunale  federale  accoglie  parzialmente  il  ricorso  di  un  cittadino  kosovaro  
condannato per tentato omicidio intenzionale. Riguardo all'espulsione pronunciata,  
l'interessato  si  trova  in  un  grave  caso  di  rigore  personale,  dato  che,  in  queste  
circonstanze, non sarebbe più in grado di far visita al figlio gravemente disabile e  
residente in una struttura specializzata. Il Tribunale d'appello solettese deve quindi  
riesaminare la pratica e effettuare una ponderazione degli interessi, esaminando in  
particolare se sussiste un rischio concreto di recidiva per reati di violenza.

L'interessato vive in Svizzera dal 1999 e, da allora, ha lavorato quasi ininterrottamente.  
È padre di quattro figli maggiorenni, la cui madre è deceduta nel 2013. Il primogenito,  
gravemente disabile, risiede in una struttura specializzata. Nel settembre 2020, sul luogo 
di  lavoro,  un  cantiere,  è  scoppiata  una  lite  tra  l'interessato  e  un  suo  connazionale, 
durante la quale l'interessato ha inferto una coltellata al suo contendente. Nel 2023, il  
Tribunale d'appello del Canton Soletta ha condannato l'autore a sette anni e mezzo di  
pena detentiva per tentato omicidio intenzionale e ne ha inoltre disposto l'espulsione per  
un periodo di dieci anni.

Il Tribunale federale accoglie parzialmente il ricorso dell'interessato. Per quanto riguarda  
l'espulsione,  sussiste  un  grave  caso  di  rigore  personale.  Il  figlio  dell'interessato,  
gravemente disabile, risiede in una struttura specializzata in Svizzera e necessita di cure  
intensive. Fino ad oggi il padre gli rende visita regolarmente e trascorre del tempo con 
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lui. È ovvio e naturale che l'interessato desideri continuare ad assistere il figlio attraverso  
queste visite regolari, soprattutto alla luce del fatto che la madre è deceduta diversi anni  
fa.  Il  mantenimento dei  contatti  tra  padre e figlio  rientra nel  campo di  protezione del  
diritto al rispetto della vita privata e familiare (articolo 8 CEDU). Il figlio non è in grado di  
intrattenere  autonomamente  contatti  sociali.  Egli  non  potrebbe,  se  non  in  maniera  
estremamente difficoltosa, rendere visita al padre all'estero.

Il reato commesso è particolarmente grave. Tuttavia, fatta eccezione per un reato di lieve 
entità,  il  ricorrente  non  ha  precedenti  penali.  Alla  luce  delle  circostanze  del  caso  
concreto,  non  si  può  escludere  che  possa  aver  commesso  il  reato  in  questione  nel  
contesto di un conflitto isolato, maturato nel tempo, e che si sia quindi trattato di un atto 
isolato. La causa è rinviata al tribunale d'appello per nuova decisione. Quest'ultimo dovrà  
ponderare  gli  interessi  in  gioco,  del  ricorrente  e  pubblico,  e  esaminare  quindi  in 
particolare se sussiste un rischio concreto di recidiva per reati di violenza che preclude il  
diritto dell'interessato di rendere visita al figlio.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 4 dicembre 2024 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 6B_1272/2023  .
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